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Il   anmartinese
taglia mallS
Partiti i lavori per la realizzazione 
del sottopasso ciclopedonale 
alla ferrovia
Un sogno custodito nel cassetto da più di 
una decina d’anni. Un lavoro lungo e scrupo-
loso, partito da lontano e che si sta concre-
tizzando proprio in questi giorni. Sono partiti 
lunedì 20 luglio 2020 i lavori per la realizza-
zione del sottopasso ciclopedonale alla fer-
rovia, che collegherà il centro abitato di San 
Martino in Strada alla frazione Sesto Pergo-
la. Un’opera importante, forse la promessa 
più importante contenuta nel programma 
elettorale, sicuramente uno degli investi-
menti più significativi degli ultimi dieci anni 
in termini economici: «Finalmente ci siamo - 
le parole d’esordio del sindaco Andrea Torza 
-, finalmente cominciano i lavori di un’opera 
voluta, attesa e desiderata da tanto tempo. 
Non abbiamo mai nascosto che quella del 
sottopasso ferroviario fosse una priorità: i 
binari di fatto rappresentano una barriera fi-
sica che separa due zone del paese, e il tessu-
to urbanistico in zona Sesto diventa sempre 
più significativo. Senza contare l’importanza 
della mobilità ciclabile visto che con questa 
opera, unita al sottopasso ciclopedonale alla 
via Emilia realizzato nel 2009, San Marti-
no sviluppa un percorso ciclopedonale che 
può estendersi fino ai comuni della bassa 
lodigiana». L’iter per la realizzazione è stato 
lungo e complesso: «Ci sono voluti anni per 
la progettazione, per un confronto costante 
con un ente complesso come Ferrovie e per 
l’accantonamento delle risorse. E a questo 
proposito non posso non ringraziare le am-
ministrazioni che mi hanno preceduto e in 
particolar modo l’ex sindaco Luca Marini, 

che ha gettato 
le basi per que-
sta opera. Ne-
gli ultimi mesi, 
n o n o s t a n t e 
l’emergenza sa-
nitaria e altre 
avversità, ab-
biamo pigiato 
forte il piede 
sull’accelerato-
re e ora siamo 
partiti». Il costo 
c o m p l e s s i v o 
dell’opera pre-
visto è di circa 
un milione di euro: «Non accenderemo mu-
tui, ma i soldi sono già a disposizione del Co-
mune, frutto degli accantonamenti resi pos-
sibili dell’avanzo di gestione. L’opera quindi è 
già interamente finanziata». Ma come sarà il 
sottopasso? «Una pista ciclopedonale parti-
rà dalle “Case Contadine” e correrà parallela 
ai piedi del cavalcavia della Sp186 - spiega 
l’assessore ai lavori pubblici Cristian Livraghi 
-, mentre in corrispondenza dei binari verrà 
realizzato un sottopasso che porterà in zona 
Sesto Pergola, con un tratto ciclopedonale 
che si unirà a quello già presente nella fra-
zione». Ad eseguire i lavori le ditte Colombo 
Severo e Svam, unite in un raggruppamento 
temporaneo di imprese: «Quello di realizza-
re un sottopasso ferroviario è un intervento 
tecnicamente complesso. Se tutto andrà per 
il verso giusto, se le condizioni climatiche sa-

ranno favorevoli, i lavori dovrebbero conclu-
dersi a primavera». 
Come per tutte le grandi opere sanmarti-
nesi, verrà realizzata una comunicazione ad 
hoc per l’opera: «Come per il rifacimento di 
via Vittorio Emanuele II o l’ampliamento del-
la scuola - conclude il sindaco -, anche que-
sta volta prevediamo di aggiornare costan-
temente la cittadinanza sull’andamento dei 
lavori attraverso i nostri canali d’informazio-
ne. Creeremo una sezione apposita sul no-
stro sito comunale e sulla APP, nella quale 
sarà possibile prendere visione dell’intero 
progetto e ovviamente sarà possibile anche 
seguire l’aggiornamento dei lavori attraver-
so video, foto e approfondimenti. Si tratta di 
un’opera strategica dal valore davvero gran-
de, non solo per San Martino ma per tutto il 
territorio lodigiano».
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Di cosa si tratta? Della re-
alizzazione di una pista 
ciclabile e pedonale con 
sottopasso ferroviario, che 
collegherà il centro abitato 
di San Martino in Strada alla 
frazione Sesto Pergola.

Perché realizzare quest’opera? La linea fer-
roviaria Milano–Bologna attraversa il nostro 
paese in direzione nord–sud. La zona est e 
ovest sono collegate dalla Strada Provinciale 
186 della larghezza di due corsie che supe-
ra la ferrovia con un cavalcavia alto circa 8 
metri. La dimensione della provinciale, la 
mancanza di marciapiedi e l’esigua dimen-
sione delle banchine rendendo pericoloso e 
difficoltoso il collegamento fra le due zone 
al normale transito delle persone che non 
utilizzino l’autovettura. 

Come sarà? La proposta progettuale pre-
vede la realizzazione di una pista ciclabile 
e pedonabile della larghezza di ml 2,50 che 
colleghi la zona ovest detta “Case Contadi-
ne” alla zona est detta “Frazione Sesto” con 
uno sviluppo in pianta di circa ml 740,00. Lo 
sviluppo sarà parallelo alla strada provincia-
le e con un tratto perpendicolare alla linea 
ferroviaria nella zona di sottopasso. 

Perché non optare per un sovrappasso? 
Non solo perché il costo dell’investimento 
sarebbe stato superiore, ma anche perché 
quella del sottopasso è la miglior soluzione 
sotto l’aspetto della sicurezza e della fruibi-
lità da parte degli utenti. Il sottopasso elimi-
na l’interferenza e la vicinanza con il traffico 
veicolare, riduce notevolmente il dislivello 
da superare (nel sovrappasso sarebbe sta-
to di circa 8,00 ml, mentre nel sottopasso 
si riduce a circa 2,50 ml circa con pendenze 
inferiori al 5%).

Perché non realizzare il sottopasso al di qua 
del cavalcavia? Altrimenti si sarebbe ripre-
sentato il problema dell’attraversamento ci-
clo pedonale della Sp187 nella zona Est. L’at-
traversamento in Zona Ovest è stato oggetto 

di importanti opere di messa in sicurezza da 
parte dell’Amministrazione Comunale con 
risorse proprie nel 2016.

Non avete pensato a un collegamento tra 
il centro abitato e le “Case Contadine”? Sì, 
l’ulteriore messa in sicurezza dell’attraversa-
mento pedonale alla Sp186 nella zona Ovest 
è una necessità. Ma occorre ragionare per 
fasi. Opere come queste hanno un costo 
molto elevato e bisogna affrontare un pas-
so alla volta. Il sottopasso ferroviario che 
andiamo a realizzare in questo momento è 
senz’altro un’opera complessa e onerosa, e 
rappresenta il primo passo verso la messa in 
sicurezza del tratto ciclopedonale dell’intera 
zona. In un secondo momento studieremo 
la fattibilità di un collegamento anche tra il 
centro abitato di San Martino e le Case Con-
tadine.  

Come verrà effettuato il sottopasso ferro-
viario? Sarà ovviamente la parte più com-
plessa e complicata di tutto il progetto. Non 
potendo interrompere il traffico ferroviario, 
si prevede di realizzare di un sistema di so-
stegno dei binari di tipo “Sistema Verona o 
Essen”, sistemi approvati dalle Ferrovie che 
potranno garantire una velocità minima alle 
carrozze di 80 km/h. Dopo aver installato il 
sistema di sostegno si procederà all’immis-
sione di un monolite da 15 metri.

Quanto sarà grande l’interno del sottopas-
so? Le dimensioni saranno di 2,85 metri di 
larghezza per 3 metri di altezza. Il sottopas-
so si estenderà per circa 15 metri.

E in caso di pioggia come farà a rimanere 
asciutto?  È prevista la realizzazione dell’im-
pianto di raccolta e smaltimento delle acque 
piovane mediante una vasca di raccolta ac-
qua e due pompe sommerse per il solleva-
mento.

Quanto tempo richiederanno i 
lavori? Si tratta di un’opera com-
plessa. Al netto delle interferenze 
atmosferiche e degli imprevisti 
i lavori potrebbero concludersi 
indicativamente nella prossima 

primavera.

In quanti step si svolgerà l’opera pubblica? 
Saranno tre le progressioni dei lavori. Du-
rante il primo intervento bisognerà proce-
dere con la pulizia dell’area interessata dalla 
pista ciclabile da San Martino in Strada alla 
Frazione Sesto e realizzare le opere prepara-
torie e un percorso per il passaggio dei mez-
zi d’opera. Durante il secondo intervento bi-
sognerà realizzare il sottopasso ferroviario. 
Nel terzo e ultimo intervento verrà realizza-
ta la pista ciclabile con le opere di finitura e 
gli impianti. 

La ciclopedonale sarà illuminata? Sì, la ci-
clopedonale sarà illuminata sia nel tratto del 
sottopasso che per tutto il resto della sua 
estensione, con 33 punti luce distribuiti uni-
formemente.
La ciclabile sarà videosorvegliata? Sì, sa-
ranno installate 8 telecamere di contesto 
adatte per la sorveglianza ad ampio raggio: 
4 situate nel sottopasso e le restanti lungo 
la tratta. 
Quanto costa l’opera? Il progetto è di 
1.026.387,1 ovvero un milione e 26mila 
euro. Dei quali circa 600.000 per il costo del-
le opere e 400.000 di somme a disposizione 
(quota imprevisti, espropri, spese tecniche, 
rimborso spese a Rete Ferroviaria Italiana, 
etc.). 

Il Comune come pagherà l’opera? L’opera 
è già interamente finanziata e la copertu-
ra economica complessiva è derivata dai 
risparmi di gestione. Non verranno accesi 
mutui.

Chi svolge i lavori? Il raggruppamento tem-
poraneo di imprese composto dalle ditte 
Colombo Severo &C srl e Svam srl 
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sottopasso:
domande e risposte

DOMENICA 26 LUGLIO 2020 - ORE 21 - PIAZZA PAGANO

“IN VIAGGIO 
PER IL MONDO CON LA DANZA”

RACCONTI, ANEDDOTI, STORIE E PARTICOLARITÀ 
DELLA DANZA RACCONTATE DA UMBERTO GESI

CON ESIBIZIONE FINALE DELLE

PERLE D’ORIENTE
INGRESSO GRATUITO

SABATO 1 AGOSTO 2020 - ORE 21 - PIAZZA PAGANO

“RIDIAMOCI SOPRA”
SERATA DI CABARET NOSTRANO 

CON LA COMPAGNIA TEATRALE SANMARTINESE
CONTROCORRENTE

* BRANI INEDITI *

INGRESSO GRATUITO


